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Gravi disagi per i malati in tutto il Paese per il lungo sciopero dei medici A sei anni dalla riforma tributaria 

Ospedali, ambulatori, 
mutue, tutto bloccato 

Non funzioneranno, nella giornata di venerdì, anche i ser­
vizi di analisi cliniche e radiologia - Astensione massiccia 

r 

Pronto 
il nuovo 
decreto 

sul 
personale 
sanitario 

ROMA — Tallonato dalle 
scadenze ormai imminenti, 
incalzato dal caos che lo 
sciopero dei medici sta pro­
ducendo nel nostro sistema 
sanitario, il governo cerca 
affannosamente di arrivare 
ad una soluzione e appron­
tare per il varo della rifor­
ma sanitaria, il primo gen­
naio prossimo, strumenti a-
deguati a renderla efficien­
te. Primo fra tutti, il nuo­
vo testo del decreto delega­
to sullo stato giuridico del 
personale delle Unità sani­
tarie locali, che deve esse­
re pronto per il 20 dicem­
bre. 

II nuovo testo è quello 
che il governo ha messo a 
punto e che deve ora passa­
re al vaglio della commis-

' sione parlamentare incari­
cata, dopo che sul primo te­
sto, molteplici e gravi era­
no state le critiche della 
stessa commissione. 

Il documento non è anco­
ra noto, ma se il governo 
ha tenuto conto del parere 
della commissione, esso do­
vrebbe apparire mondato di 
quelle pecche vistose, che 
sono alla base della agita­
zione in corso da ieri tra 
i medici. 

Quali le principali lacune 
del vecchio testo? Innanzi­
tutto, la pretesa di sottrar­
re vile Regioni alcune loro 
competenze specifiche e la 

.mancata loro attribuzione 
delle norme di attuazione 
sullo stato giuridico del per­
sonale, previsto dalla stes­
sa legge di riforma, < < 

In secondo luogo, l'avoca-
zione da parte del governo 
di materie tipicamente con­
trattuali e quindi soggette 
ad accordi sindacali; e, 
terzo, la mancata definizio­
ne delle attribuzioni, delle 
qualifiche e dei profili pro­
fessionali del personale, 
nonché di un'adeguata nor­
mativa relativa ai concorsi.. 

Lacune gravi, come si 
'vede, che finivano per 
' svuotare U decreto dei suoi 
contenuti, rendendo presso­
ché vano lo sforzo di indi­
viduare nuovi modelli orga­
nizzativi • nell'ambito del 

• personale e dei servizi, tesi. 
fuori dai vecchi schemi del­
le strutture gerarchiche, a 
valorizzare invece la pro­
fessionalità, la responsabi­
lità e l'autonomia professio­
nale, secondo le linee della 

' legge di riforma. 

C'è da notare infine-che 
in quel decreto, così seve­
ramente censurato dalla 
commissione parlamentare. 
era contenuta anche una 
serie di norme che sottrae­
vano ai Comuni e alle USL 
la legittima competenza in 
materia di gestione del 
personale dei servizi (veni­
va persino affidata alle Re­
gioni r assunzione per 
chiamata diretta del perso­
nale di più bassa qualifi­
ca) con pericolose tenden­
ze accentratricU che a-
trebberò finito inevitabil­
mente per mettere in moto 
le più smaccate operazioni 
clientelari e gettare nella 
confusione H servizio sani­
tario proprio nella delicata 
fase di avno. 

Soprattutto, la commis­
sione ha sottolineato la as­
soluta esigenza di una 
chiara definizione dei ruo­
li del personale in tutte le 
sue figure, dai medici, ai 
veterinari, ai farmacisti, 
ma anche biologi, fisici. 
chimici, psicologi, ostetri 
che, infermieri professio­
nali, ecc. 

Come sono state recepite 
queste osservazioni détta 
commissione nel decreto 
governativo numero due? 
Da questa domanda dipen­
dono molte cose, se Vagì- ' 
fazione dei medici avrà 
nuova esca, ad esempio, e 
se la riforma potrà pren­
dere corpo senza gravi in­
tralci. 

e.d.m. 

ROMA — E' in pieno svolgimento, da ieri, lo sciopero di quat­
tro giorni dei medici condotti, ospedalieri, di istituto e uffi­
ciali sanitari proclamato dalla Federazione degli ordini dei 
medci (FNOM) e da alcuni sindacati di categoria (CIMO.' me­
dici ospedalieri e FIMED. medici indipendenti): circa 70 mila 
« camici bianchi » in agitazione per « la salvaguardia — que­
sta è la motivazione — del ruolo e della professionalità del 
medico». Ruolo e professionalità — accusa la FNOM — che 
sarebbero messi in pericolo dal modo nel quale la riforma 
sanitaria sta per essere realizzata. .• • 

Difficoltà e disagi per 1 cittadini sono stati avvertiti ieri 
soprattutto per le vaccinazioni e per il rilascio dei certificati. 
essendo rimasti chiusi sia gli uffici d'igiene che le condotte 
mediche e gli ambulatori mutualistici. 

Allo sciopero di oggi ha aderito anche la confederazione 
degli specialisti esterni (Cuspe). alla quale fanno capo pato­
logi. radiologi, fisioterapisti, oculisti, ecc. Protestano, soprat­
tutto nel Lazio, perché le nuove norme, previste dalla rifor­
ma, tenderebbero, affermano, ad escluderli dall'assistenza, im­
pedendo la libera scelta da parte dei cittadini. 

Queste categorie lamentano anche la mancata conclusione 
delle trattative per la convenzione unica in questo settore. 

La giornata più critica sarà comunque quella di dopodo­
mani. venerdì, quando allo sciopero si uniranno anche i me­
dici generici, ambulatoriali e convenzionati esterni, facendo 
scattare un vero e proprio blocco sanitario, con la chiusura 
totale di ambulatori, servizi di analisi cliniche e di radiolo­
gia. e la sospensione di tutte le prestazioni non urgenti. I me­
dici in sciopero venerdì saranno quindi 130 mila: verranno 
assicurate soltanto la presenza di un medico per ogni divisio­
ne di degenza e la pronta reperibilità dei sanitari in caso di 
emergenza; sarà inoltre sospesa la dimissione dei malati dagli 
ospedali, che accetteranno solo ricoveri di assoluta urgenza. 

Per giovedì 13 dicembre inoltre, a Roma, alle ore U. 
l'ANAO (assistenti e aiuti ospedalieri) ha indetto un corteo 
nazionale In « camice bianco », per richiedere la modifica del­
l'attuale stato giuridico del personale sanitario. 

Petizione a difesa degli animali 

«Le sembra giusto 
scuoiare il castoro 

che ora ha indosso?» 
Legge di iniziativa popolare - Punire i 
maltrattamenti, vietare la vivisezione 

E ora anche il ticket 
su visite e ricoveri? 

L'ipotesi è di Altissimo ; Una scelta che aggraverebbe 
la condizione dei mutuati -Dichiarazione di Palopoli 

ROMA — Il ministro della Sanità, il libe­
rale Altissimo, ne ha pensata un'altra. 
in verità neppure troppo originale perché , 
a suo tempo già respinta dal Parlamento 
nel '77: introdurre il ticket (già in vigore 
per ì farmaci) anche per le visite me­
diche e per i ricoveri ospedalieri. Lo ha > 
detto in un'intervista, pubblicata ieri su 
un giornale milanese, i Ho intenzione — 
ha spiegato Altissimo — di introdurre , 
una quota di spesa, per le visite t me- > 
diche e per le degenze ospedaliere, a 
carico degli assistiti, perché in questi due 
casi siamo di fronte a fenomeni di ce- -
cessiva facilità di spesa, che dobbiamo 
disincentivare ». Secondo il ministro, la 
esperien/.a del ticket sui farmaci incorag­
gerebbe una più estesa applicazione del 
sistema di compartecipazione dell'assistito 
alle spese sanitarie. 

Ma non si aggraverebbe in tal modo 
la già difficile situazione del mutuato? 
Ricoveri e visite mediche sarebbero dun­
que da considerarsi in molta parte super­
flui? Altissimo risponde che « la visita 
medica è l'anello iniziale di tutta una 
catena di spesa sanitaria che occorre fre­
nare, La decisione' di andare dal medico 
mette in moto, generalmente, una pre­
scrizione di farmaci, poi analisi di labo­
ratorio. radiografie, ecc. fino ad arrivare 
ai ricoveri ospedalieri, questi ultimi es­
sendo spesso " surrogati " delle case di 
riposo per anziani». Il ministro liberale 
non lo dice, ma sì capisce chiaro che egli 
intende queste incombenze — quasi sem­
pre fastidiose o dolorose per chi vi si 
assoggetta — quasi alla stregua di un di­
vertimento da castigare. 

Come inciderebbe il ticket? Sotto forma 
di contributo a carico del paziente in 

caso di visita medica (ma l'entità non è 
precisata), e. in caso di degenza, come 
quota di denaro equivalente al costo di 
un pasto (quello risparmiato a casa e 
consumato in ospedale) per ogni giorno 
di ricovero. 
• A d avviso di Fulvio Palopoli, responsa­
bile del gruppo comunista nella canimis-
sione Sanità della Camera. « il problema. 
non è di scaricare sui cittadini quote 
di spesa sanitaria superflue o ingiustifi 
cate. bensì quello di eliminare con la 
riforma ogni distorsione, ogni spreco ed 
ogni abuso in questo settore. Inoltre, è 
stata da tempo correttamente affermata 
la necessità di contenere la spesa sani­
taria complessiva, poiché una sua cresci­
ta incontrollata, anche se pagata in tutto 
e in parte direttamente dai cittadini — 
che la pagherebbero due volte, prima con 
contributi e tasse, dopo con il ticket — 
avrebbe effetti negativi sul modello dei 
consumi e sull'economia nazionale ». 

Per quanto riguarda le proposte speci­
fiche di Altissimo. Palopoli osserva che 
« l'ipotesi del pagamento di una quota di 
partecipazione per ogni visita, dimostra 
che il ministro sembra ignorare l'esisten­
za di una legge (la 349 del 1977) che ha 

• introdotto il sistema a quota capitaria. 
sicché almeno per la medicina generica 
l'ipotesi non sarebbe applicabile. Per quel 
che concerne infine l'uso degli ospedali 
come case di riposo per i vecchi, esso 
deriva dalla carenza di interventi assi­
stenziali e sanitari fuori dell'ospedale e 
dall'insufficienza di adeguati servizi-filtro 
negli ospedali. Al superamento di questo 
dovrebbe impegnarsi anche il ministro 
liberale, piuttosto che farlo pagare soprat­
tutto alle categorie più povere ». 

ROMA — e Verrà un giorno 
nel quale gli uomini giudi­
cheranno dell'uccisione di un 
animale nello stesso modo 
che essi giudicano oggi quella 
di un uomo ». E' una frase di 
Leonardo da Vinci, già in 
quell'epoca allarmata; ma 
quanto ancora oggi è distante 
dalla realtà? Ricordandola al 
megafono, gli aderenti alla 
LAV (Lega anti-vivisezione) 
invitano da qualche giorno i 
cittadini a mettere la propria 
firma sotto la proposta di 
legge di iniziativa popolare 
per la tutela degli animali. 

La petizione, a Roma e in 
tutta Italia, si è aperta il 
primo dicembre, e fa seguito 
a quella relativa ad un'altra 
proposta di legge — sostenu­
ta anch'essa da firme di elet­
tori: oltre 250 mila — deposi­
tata il 6 aprile dello scorso 
anno e riguardante specifi­
camente il divieto di qualsia­
si forma di vivisezione 

Le firme, nei primi due 

giorni di dicembre, a Roma 
sono state raccolte in piazza 
Navona. particolarmente af­
follata per via della tradizio­
nale fiera prenatalizia. Da­
vanti alla Fontana dei Fiumi, 
al centrò della piazza, è stata 
allestita una' mostra di pan­
nelli fotografici che vogliono 
ricordare la violenza e la tor­
tura in vario modo esercitata 
dagli uomini sulle bestie; ac­
canto c'è un lungo tavolo con 
al centro il notaio che auten­
tica le firme: un ragazzo col 
megafono spiega le ragioni 
dell'iniziativa e legge i punti 
salienti della proposta di leg­
ge: la Repubblica deve tute­
lare ogni specie vivente; 
l'uomo può disporre degli à-
nimali solo per soddisfare 
bisogni propri della sua spe­
cie e nei casi di assoluta ne­
cessità. senza comunque che 
da ciò possa derivare dolore 
fisico o psichico: l'allevamen­
to. il nutrimento, il trasporto 
e l'alloggio degli animali non 

Troppo spesso gli esperimenti sugli animali non aiutano il progresso della scienza ma si 
risolvono in una inutile tortura. E' appunto contro ogni tipo di tortura, che giunge alla forma 
estrema della vivisezione, che la proposta di legge è indirizzata. 

devono comportare privazio­
ni: sono vietate la vivisezione 
e ogni altra sperimentazione 
nonché l'osservazione sugli 
animali che implichino soffe­
renze fisiche o psichiche; la 
fauna stanziale e migratoria 
è rigorosamente protetta e ne 
è vietata qualsiasi forma di 
caccia, di cattura e di deten­
zione; è vietato abbandonare 
gli animali domestici. 

Sono in prevalenza giovani 
quelli che stanno dietro il 
tavolo a raccogliere le firme. 
La LAV è un'associazione 

sorta abbastanza di recente, 
due anni fa. quando si sciol­
se una precedente Lega con­
tro la vivisezione. Ma ci ten­
gono a non essere confusi 
con altre associazioni (quelle. 
patetiche, delle vecchiette che 
amano i gatti, dicono ad e-
sèmpio); è una nuova visione 
della vita e dell'ambiente, 
quella che vogliono afferma­
re: complessiva, più alta, ric­
ca di solidarietà non soltanto 
verso gli animali ma anche 
verso l'uomo. 

Sperano di riuscire a rac­

cogliere in poche settimane 
qualcosa come cinquantamila 
firme in calce alla loro peti­
zione. Le prime due giornate 
a Roma hanno visto l'adesio­
ne di quasi duemila persone. 
Ma non sono state solo fir­
me. c'è stato anche dibattito. 
spiegazione, chiarimento. Ma­
gari anche animato e vivace, 
ad esempio con le signore in 
pelliccia che si avvicinavano 
al tavolo: «Ormai questa è 
passata, ma le sembra giusto 
avere scuoiato il castorìno 
che porta addosso? ». 

Il processo a Varese per le armi che venivano dalla Svizzera 

Spazzali e Mander condannati per le mine 
Sulla sentenza gravano ancora delle ombre - I nomi saltarono fuori solo due anni dopo l'episodio 

Dal nostro corrispondente 
VARESE — Sette anni di 
reclusione per Sergio Spaz­
zali con rintedizione perpe­
tua dal pubblici uffici; cin­
que anni per Salvati Von 
Arb e Staedeli. tre anni e 
sei mesi per Roberto Man­
der. Con questa sentenza il 
tribunale di Varese ha chiu­
so ieri la. vicenda giudiziaria 
sul traffico delle mine trafu­
gate nei depositi svizzeri tra 
il "73 e il "75 e trasferite clan­
destinamente in Italia. 

Sulla sentenza e l'anda­
mento del processo Istrutto­
rio gravano però alcune om­
bre, in particolare per l'alibi 
che Spazazli presentò e che 

non è mai stato smontato. 
Spazzali affermò che nella 
notte del 17 al 18 novembre 
del "74, quando avvenne un • 
trasferimento di mine dalla 
Svizzera, egli si trovava a 
Zurigo per attività inerenti 
alla sua appartenenza al 
«comitato di difesa per i de­
tenuti politici». 

L'alibi venne confermato 
dall'avvocato Polli di Lugano. 
Un alibi di ferro aveva in­
vocato anche Giuseppe Sal­
vati. 32 anni, impiegato del­
la «3M» di Milano. In se­
condo piano il ruolo del ter­
zo imputato italiano, Rober­
to Mander. studente di 26 
anni, al quale gli anarchici 
svizzeri Daniel Von Arb. 25 
anni, e Urs Staedeli. stessa 

età, entrambi di Zurigo, ave-
avno confessato di avere ru­
bato le mine antiuomo e an­
ticarro, ciascuna con il suo 
potenziale esplosivo- terrifi­
cante. e a cui. avevano, in 
seguito, tolto la fiducia: an-

.zichè inviare il «materiale» 
in - Spagna o in Grecia, il 
Mander aveva infatti dirot­
tato parte delle mine nelle 
mani della Baader-Meinhof, 
la nota banda terroristica 
tedesca. 

Per questo motivo gli svtz-
zeri, tramite Petra Krause, 
la cui posizione assieme a 
quella di Peter Egioff, 26 an­
ni. è stata stralciata, si era­
no messi in contatto a Mila­
no. il primo maggio del "73. 
con un tale «Andrea» che 

l'accusa ha poi identificato 
con Sergio Spazzali. 
• « L'unico punto rimasto 

oscuro — ha ammesso lo stes­
so PM — è la identificazio­
ne di Andrea con Sergio 
Spazazli ». Una lacuna non 
di poca soprattutto se vista 
alla luce dell'alibi dell'avvo­
cato milanese. 

E' certo, invece, che la spo­
la tra la Svizzera e l'Italia 
c'è stata e che fu scoperta 
solo per caso: la notte del 
17 novembre infatti, il latra­
to dei cani aveva svegliato 
un contadino che, affaccia­
tosi alla finestra aveva visto 
due ombre in fuga. La mat­
tina dopo, abbandonate sul 
prato, aveva scoperto due bi­
sacce colme di bombe con 

quasi 26 chili di tritolo. Le 
indagini erano sfociate nella 
individuazione di un automo­
bilista, il milanese Walter 
Abbondanza, condannato a 
Varese, un mese dopo, a quat­
tro anni di reclusione, per 
concorso nella esportazione 
clandestina di materiale e-
splosivo. 

Quasi due anni dopo, quan­
do ormai la, vicenda sembra­
va sepolta per sempre. Da­
niel Von Arb. in carcere a 
Zurigo per altri reati, fece 
1 nomi dei complici che era­
no con lui a Dumenza la 
notte del 1? novembre: gli 
imputati, appunto, dì nuesto 
processa 

g. I. 

Quattordicenne ucciso 
nei cantiere a Trapani 

-, TRAPANI — Giuseppe Casti­
glione. apprendista muratore 
di 14 anni, è rimasto ucciso 
l'altra sera nel cantiere in 
cui lavorava, schiacciato da. 
un grosso contenitore d'ac­
qua che gli è precipitato ad­
dosso da un'altezza di parec­
chi metri. 

Non è che l'ultima vittima 
degli «omicidi Manchi» tn 
edilizia nella provincia di Tra­
pani. Un altro quattordfcen-

1 ne, Onofrio Campo, è rima­
sto ucciso il mese scorso 
«Cosi non si può andar* a-

vanti — ha detto Giacomo 
Todaro, segretario' della PIL-
LEA47GIL — ci batteremo 
con più forza perché la vita 
dei lavoratori sia concreta­
mente garantita ». Troppi so­
no gii infortuni sul luoghi di 
lavoro; soprattutto quando si 
costruisce abusivamente (pa­
re fosse appunto questo il 
caso del cantiere dove lavo­
rava l'ultima vittima) non 
c'è orario che tenga, né nor­
me preventive). Bisogna so­
lo far presto, sempre più pre­
sta 

Passato anche al Senato il progetto 
per il potenziamento della polizia 

ROMA — Trasmesso al Sena­
to, per la definitiva ratifica, 
il provvedimento — approva­
to ieri a larghissima maggio­
ranza dalla Camera — che 
dispone misure straordinarie 
finanziarie per il potenzia­
ménto e t'ammodemamento 
tecnologico dei servizi per la 
tutela dell'ordine e deUa si­
curezza pubblica. 

n voto favotetois del co­
munisti al provvedimento 
(che prevede la spesa di 22» 
miliardi) è stato motivato dal 
compagno Pietro Conti, il 

quale ha sottolineato che es­
so si colloca in coerenza nel 
quadro dei provvedimenti di 
riforma in corso di esame da 
parte del Parlamenta 

Conti ha anche rilevato che 
il testo finale della legge tie­
ne conto delle osservazioni e 
dalla controproposte che era­
no state avanzate in sede di 
confronta net mesi scorsi al­
la Camera, svi decreti gover­
nativi poi decaduti. 

Comunque il si dei comu­
nisti allo stanziamento 
straordinario non significa la 

Fisco: tanti ricorsi 
poche sentenze 

troppa burocrazia 
Dati e condizioni riferiti dall'Intendenza di finanza a Bolo­
gna — Il ministero non fornisce neppure i moduli degli uffici 

Stop ai « Tir » nei giorni festivi 
ROMA — Anche l'anno prossimo sarà vietata la circolazione 
degli automezzi pesanti durante i giorni festivi e quelli più 
« critici » per il traffico turistico: Il ministro dai Lavori Pub­
blici, Franco Nicolazzl, ha infatti rinnovato, con una circo­
lare firmata e diramata ieri, l'analogo divieto introdotto 
l'anno scorso In seguito alle polemiche provocate da alcuni 
gravi incidenti stradali nei quali erano stati coinvolti auto­
mezzi pesanti. I l divieto riguarda gli autoveicoli adibiti al 
trasporto delle merci, che superino, a pieno carico, il peso 
complessivo di cinque tonnellate. 

concessione di un qualsiasi 
credito al governo per la sua 
politica della gestione del­
l'ordine democratico e per il * 
modo con cui si misura con 
la gravita dei problemi che 
in questo campo assillano il 
Paese. Resta intatta — ha ri­
badito Pietro Conti — tutta 
la nostra denuncia, tanto più 
dopo le nuove, gravissime 
violense nel Veneto, dell'esi­
genza di una adeguata guida 
politica, sempre più decisiva 
per le sorti stesse delle no­
stre istituzioni. 

Indette 
3 giornate 

di lotta 

nelle 
università 

r 

ROMA — Ricerca scienti­
fica. sperimentazione diparti­
mentale. reclutamento dei do­
centi. diritto allo studio, revi­
sione degli organi di gover­
no degli atenei: sono questi 
i punti principali della piatta­
forma rivendicativa elabora­
ta dagli studenti universita­
ri (FGCI - PDUP - MLS), 
insieme ai sindacati, per met­
tere in moto il processo di 
riforma dell'università. Que­
sti stessi temi saranno al cen­
tro di tre giornate di lotta 
decise dai giovani. 

Per oggi è prevista una 
mobilitazione nazionale per il 
diritto allo studio, sono già 
previste manifestazioni e as­
semblee in diverse città. Nei 
prossimi giorni si svolgeranno 
incontri tra universitari, do­
centi precari e sindacati. A 
Roma è anche prevista, per 
venerdì, una assemblea citta­
dina con gii studenti medi. 

Ma veniamo alla piattafor­
ma. articolata in sei punti. 

1) Organi, di governo. Pro­
pongono di sostituire le attuali 
strutture, nella prospettiva 
della riorganizzazione diparti­
mentale, con i consigli inter­
dipartimentali. di dipartimen­
to e di atenèo. A ciascuno di 
questi organi devono parteci­
pare tutte le componenti uni­
versitarie. 

2) Sperimentazione diparti­
mentale. Il processo deve es­
sere generalizzato e non facol­
tativo. Devono essere imme­
diatamente attuate le neces­
sarie forme dirette e delegate 
di democrazia degli istituti. 

3) Riorganizzazione della ri­
cerca universitaria. Gli stu­
denti riaffermano l'inscindibi­
lità fra processo formativo e 
processo critico conoscitivo. 
Questo presuppone un sostan­
ziale aumento dei fondi per 
la ricerca universitaria e un 
nuovo sistema di riparti7Ìone. 
Gli studenti propongono la ce­
stininone di un fondo nario-
nale distribuito su oarere vin­
colante del Cun (Consiglio na­
zionale universitario). 

4) Riapertura in nuova for­
ma del reclutamento dei do­
centi. Studenti e sindacati ri­
badiscono l'esigenza che sia 
riaperto il reclutamento ai 
giovani docenti e respingono 
ogni proposta di borse di stu­
dio. Il reclutamento — affer­
mano — potrebbe avvenire at­
traverso un periodo di forma­
zione post lauream. 

5) Organi docenti e assetto 
della docenza. Fra i punti 
principali proposti da studenti 
e sindacati c'è il raggiungi­
mento dì una effettiva unita­
rietà della funzione docente e 
la programmazione degli or­
ganici. m modo da assicura­
re un corretto rapporto fra 
studenti e insegnanti. 

6) Diritto allo studio. An­
che in questo caso alla pro­
grammazione spetta un ruolo 
essenziale, e hi questa dire­
zione deve essere e pensato» 
il trasferimento delle Opere 
universitaria. 

Cominciato 
al Senato 

l'esame del 
bilancio 
Difesa 

ROMA — Al Senato è iniziato 
l'esame del bilancio della Di­
fesa per il 1980. La spesa 
prevista è di 5.780 miliardi 
(660 in più rispetto a que­
st'anno) ai quali vanno ag­
giunti 490 miliardi in più per 
il personale. Il totale è quin­
di di 6.270 miliardi di lire. 
1.150 miliardi in più rispetto 
al '79. Sulla relazione del sen. 
Dalla Porta-, sono intervenuti 
fra gli altri i compagni Co­
rallo e Margotto. 

Corallo ha richiamato l'at­
tenzione del governo sui pe­
ricoli di una nuova corsa al 
riarmo, e -'o ha invitato a 
pronunciarsi per una Imme­
diata trattativa per la ridu­
zione dell'armamento missi­
listico in Europa, evitando di 
comprometterne l'esito con 
precipitose decisioni. Corallo 
ha quindi chiesto l'immediata 
convocazione delle elezioni 
delle rappresentanze militari 
e la sollecita presentazione, 
da parte del governo, del di­
segni di legge di riforma del 
codice penale e delle struttu­
re della giustizia militare, 
nonché l'adeguamento della 
durata della ferma di leva in 
Marina a quella delle altre 
armi. 

Il compagno Margotto ha 
affrontato 1 problemi del 
personale militare e civile 
della difesa, per il quale è 
all'esame della Camera un 
disegno di legge che stanzia 
400 miliardi in più per mi­
glioramenti economici. Tale 
provvedimento — ha osserva­
to Margotto — risponde ad 
esigenze reali, ma introduce 
elementi di appiattimento 
remunerativo e di dequalifi­
cazione professionale, nonché 
correttivi negativi alla legge 
di avanzamento che vanno" 
rivisti. 

In proposito 11 parlamenta­
re del PCI ha sottolineato 
l'urgenza di un provvedimen­
to organico tnterforze, che 
affronti il problema del re­
clutamento del personale, 
sulla base di una program­
mazione funzionale, mentre 
per il complemento c'è bi­
sogno di misure legislative 
che pongano fine al tratteni­
mento in servizio, per evitare 
l'ulteriore dilatazione del 
Ruolo speciale unico. 

Ariemma 
presidente 
Consulta 

del lavoro 
ROMA — Si è svolta nei gior­
ni scorsi la prima riunione 
della Consulta nazionale del 
lavoro dove sono state discus­
se le linee della riforma del 
collocamento e le proposte 
per l'istituzione del servizio 
nazionale del lavoro, sulle 
quali la Consulta ha conside­
rato l'opportunità di aprire 
subito un ampio dibattito al­
l'interno e all'esterno del Par­
tito e di costituire gruppi di 
lavora La Consulta ha elet­
to a suo presidente il com­
pagno Igino Ariemma mem­
bro del CC e segretario regio­
nale del Veneto e ha proce­
duto alla nomina della dele­
gazione della Consulta del 
lavoro al Consiglio nazionale 
del PCL 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Sei anni dopo la 
ritorma tributaria, la giusti 
zia fiscale rimane un obiet­
tivo ancora da concretila 
re almeno in larghissima par­
te. Anzi, i tentativi di appli­
care la legge del 1973 ri­
schiano di essere divorati 
dall'enorme macchina della 
burocrazia. 

Una conferma che la ri­
forma naviga in cattivissime 
acque è venuta ieri da una 
conversaiione promossa a 
Bologna dall'Intendenza di 
Finanza. 

Dal primo consultivo del 
la riforma e dalla esposizio­
ne dei problemi giuridici e 
funzionali del « contenzioso > 
è venuto fuori un quadro 
(e una gravissima denuncia) 
a dir poco deprimente. E lo 
è tanto più se pensiamo che 
per superare la crisi ci vo­
gliono maggiori entrate per 
i bilanci, le riforme e la pro­
grammazione. Circa un anno 
dopo l'approvazione della leg­
ge sono entrate in funzione 
le commissioni tributarie di 
primo e secondo grado, una 
specie di collegi giudicanti 
per l'esame delle controver­
sie insorte fra contribuenti 
e amministrazione finanzia­
ria. 

11 loro compito, però, è 
stato via via reso sempre 
più difficile, nonostante l'im­
pegno profuso da chi aveva. 

ed ha. il delicato incarico di 
esaminare i ricorsi. Vedia­
mo. ad esempio, cos'è avve­
nuto in una città, a Bologna: 
in sei anni questi ricorsi sono 
stati complessivamente 37 
mila 500, ma le commissio­
ni hanno potuto decidere 
(cioè emettere una sentenza) 
soltanto verso poche migliaia 
di pratiche. L'abisso fra ri­
corsi presentati e pronunce è 
venuto ad approfondirsi sem­
pre più negli anni. E' stato 
calcolato che se il nume­
ro delle pratiche si bloccas­
se — ipoteticamente '— 
a quella quota ci vorrebbero 
12 anni per smaltirle, cpn_il 
powx> personale e i pochf mez­
zi attualmente a disposizio­
ne. Quanti sono, invece, i 
ricorsi in attesa di giudizio in 
altre città? Centocinquanta­
mila a Milano; 175 mila a 
Roma; 70 mila a Torino. In 
tutta Italia 1 milione e 400 
mila. Le perdite in denaro 
e, quindi, in opere sono spa­
ventose: alcune decine di mi­
liardi solo a Bologna; molte 

centinaia di miliardi in tutto 
il Paese. 
- Dice Giulio ' Bongiovanni, 

presidente della commissio­
ne tributaria di primo gra­
do di Bologna e presidente 
della prima sezione civile del 
Tribunale: mancano le con­
dizioni per funzionare, cioè 
le attrezzature. E fa un esem­
pio: ci vorrebbero 40 mila 
cartellette per la raccolta dei 
ricorsi. Costano poche lire 1' 
una, ma ce ne hanno date so­
lo 5 mila. Mancano anche i 
mobili e prima di avere una 
sede abbiamo dov ito sudare 
non poco (e aspettare nel 
tempo). Al ministero erano 
stati richiesti mobili per 17 
milioni. Ci è stato risposto 
che le misure per il conte­
nimento della spesa pubbli­
ca e non consentono di ac­
cogliere tale rilevantissima 
richiesta ». 

Intanto i ricorsi si ammuc­
chiano e le perdite, in mi­
liardi aumentano. La < con­
versazione» (il secondo ora­
tore era Furio Bosello ordi­
nario di Scienze delle finanze 
all'università di Bologna; mo­
deratore il dirigente dell'In­
tendenza Alberto Campito) ha 
proposto per superare queste 
difficoltà diverse soluzioni 
tecniche, personale adeguato 
e incentivi economici per chi 
si occupa dei ricorsi. 

Mario Minella è uno dei 
membri della commissione 
tributaria di primo grado: la 
situazione di disagio — di­
c e — è profondissima. Il 
comportamento dell'ammini­
strazione finanziaria centrale 
conferma che non c'è la vo­
lontà politica per far'funzio­
nare gli strumenti per una 
giustizia tributaria. 

Gianni Buozzi 
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